
ALLARME SANITÀ. 

«Ci criminalizzano» 
Fra i pescatori 
esplode la rabbia 
Bari non vive con particolare angoscia le notizie sul cole
ra: è calato il consumo di pesce, ma c'è chi anche ieri non 
ha saputo rinunciare ai tradizionali frutti di mare crudi. 
Tra gli operatori del mercato ittico, uno dei più grandi del 
Mezzogiorno, irritazione e timori «per la criminalizzazione, 
del pesce». Tranquilla attesa nei presidi sanitari di tutta la 
regione: il coordinamento sanitario dell'emergenza affi
dato agli istituti universitari del Policlinico. 

LUIOI QUARANTA , 

• BARI. Non c'era particolare agi
tazione a Ban all'indomani della 
scoperta dei casi di colera: un pic
colo aumento delle vendite di di
sinfettanti tipo amuchina da ag
giungere all'acqua per il lavaggio 
delle verdure e una riduzione con
sistente delle vendite di pesce ai 
mercati nonali e nelle pescherie, 
ma d'altra parte non sono mancati 
gli incoscienti che neanche di fron
te al rischio di infezione hanno sa
puto rinunciare alla «dose giorna
liera» di crudo, pesce, seppioline o 
frutti di mare che fossero. O'altron-

le precauzioni sanitarie che disin
centivano il consumo. 

«CI criminalizzano» 
Nel capannone nei pressi del 

vecchio stadio della Vittona - nel 
quale da meno di un anno si sono 
trasferite le contrattazioni del mer
cato ittico - qualcuno parla addirit
tura di «cnminalizzazione indiscri
minata» del pesce e dei frutti di ma
re • 

Bari non è un porto pescherec
cio importante: la sua flotta è real
mente esigua se confrontata con 

de Bari vanta un'altissima percen- ' quella dei vicinissimi porti di Mola, 
tuale di pescherie di tutti i tipi e per Molfetta, Manfredonia e Bisceghe. 
tutti i gusti: aperte fino a sera tardi e 
persino la domenica mattina, e so- , 
no, nemmeno a dirlo, frequentatis
sime. " ' - " ' 

Nlmte pesce nel ristoratiti 
Alcuni dei provvedimenti decisi 

É direttamente dalle banchine di 
quei porti che ogni notte partono 
camion fngonfen canchi di pesce 
per i,mercati ittici delle città del 
Centro e del Nord Italia. Bari è inve
ce il mercato ittico di nfenmento 
per i compraton (dettaglianti, ri

dalle, rau,torità sani^an'p noniman-, storatori'ecc.) di'PUgUavBasiUcata, 
cheranno comunque di intervenire Molise e/Caldbntf'ché'qiil'irbvano 
nelle abitudini alimentari dei bare- -
siedetpuglìesi: glàdìierlfn rutti i 
ristoranti di Puglia è scattato il di
vieto alla somministrazione di pro
dotti ittici crudi, e l'insistenza con 
cui i mezzi di informazione locali 
ripetono le norme igieniche pre
cauzionali, indurrà certamente ad 
«accontentarsi» di pesce, cozze e 
seppie cotte, v 

Irritazione, s' ovviamente, ' nel 
mondo che ruota intomo alla pe
sca, colpito direttamente dalle mi
sure adottate e, più in generale dal-

pesce proveniente ,dai pojpi pe
scherecci; del basso Adriatico e 
dello Ionio: comprensibile che tra i 
grossisti, una categoria potente 
che per anni ha imposto la sua ru
morosa e maleodorante presenza 
notturna in pieno centro della città 
in vecchi locali igienicamente ina
deguati, serpeggi più di una preoc
cupazione per una emergenza sa
nitaria che rischia di colpire note
volmente il loro giro di affari. 
•• In particolare c'è scetticismo sul
l'ipotesi avanzata da più parti se

condo cui il vibrione è giunto in Ita
lia insediato in qualche partita di 
pesce pescato sotto le coste alba
nesi o acquistata in alto mare da 
pescherecci albanesi. ,-

La pesca clandestina 
«La pesca clandestina nelle ac

que tensoriali albanesi è molto pe-
ncolosa, perché le vedette di quel 
paese vigilano con grande atten
zione», spiega Domenico Facciton-
do, dipendente di una delle più im
portanti aziende baresi di com
mercio ittico all'ingrosso. «É un ri
schio che alcuni capi barca corro
no a volte inseguendo il merluzzo, 
ma quest'anno di merluzzo non se 
n'è quasi visto». , -., \ 

E ancora: «Quanto a acquistare 
in mare pesce pescato da barche 
albanesi, è difficile che sia una 
prassi, vista la frequenza e l'intensi-
ta dei controlli sanitari nel mercato 
di Bari come negli altri mercati ittici 
italiani. Triglie e seppioline (che 
sarebbero all'origine dei due casi 
finora ufficialmente registrati, 
N.d.R.) invece-continua Facciton-
do - si pescano proprio nelle ac
que italiane, sfidando anche le 
norme di tutela ecologica che vie
tano la pesca troppo sotto costa». 

«Segnalare tutti I casi» 
All'altro capo della catena di al

lerta, gli ospedali e i presidi sanita
ri, sono state intanto prese tutte le 
misure ne^e»sai^£Wrpn,teggiarev 

un'emergenza che tuttavia ci si au
gura non a r r i v a i , , . j „ ( . „ - r t * . 
' I posti di pronto soccorso, i me
dici curanti, più generalmente tutte 
le Usi pugliesi devono segnalare 
tutti i casi sospetti alla task-force 
della Prefettura. Il coordinamento 
sanitano delle operazioni è invece 
affidato alle strutture universitarie 
del Policlinico di Ban: analisi in 
tempi strettissimi nei laboraton del
la 11 cattedra di Igiene dell'Universi
tà di Bari, eventuali ricoveri all'Isti
tuto di Malattie infettive dell'Uni
versità di Ban. • - •-- ••>. 

il Fatto. 
«Av- Jt.\r\«**^« •%>* «j»+* »w>$ 
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È immediatamente calata la vendita dei prodotti ittici 
Malumore e perplessità fra chi vive grazie alla pesca 

Un compratore al mercato del pesce di Bari assaggia un frutto di mare crudo 

Il Ministero avverte 
«Solo casi isolati 
Attenzione all'igiene» 
• BARI. Si tratta solo di «casi isolati». Lo ha af
fermato il direttore della divisione profilassi del
le malattie infettive del ministero della Sanità , 
Salvatore Squarcione, che da venerdì è nel ca
poluogo pugliese per coordinare il lavoro della 
«task force» sanitana sull'emergenza per il cole
ra. «Non sono preoccupato», ha sottolineato ! 

Squarcione precisando di non poter comunque , 
escludere «che nei prossimi giorni si registnno 
altn casi». «Questo - ha insistito - non significa ': 

che ci sia un'epidemia in corso, e perciò non 
crea allarme» perché - ha spiegato ancora -.il, 

colera s»y«>jjyev§rfecefl,3na igiene personal 
le, alimentare ed ambientale Benché sia stato 
accertato cl)e la causa della malattia in entram
bi f càsìraagViosrTcatra'-Barf sono stati prodotti it* 
tici mangiati crudi, a giudizio dell'esperto del 
ministero della Sanità sarebbe comunque «irra
zionale» proibire la vendita del pesce e dei pro
dotti ittici nei mercati. «Il problema - ha spiegato Squarcione - è legato alh 

"nnfresco" di questi prodotti con acqua inquinata e quindi al fatto che i -
frutti di mare vengano consumati crudi» «Per questo motivo - ha conclu
so - è un bene che il presidente della Regione Puglia con una ordinanza < 
abbia vietato di sciacquare i prodotti ittici con l'acqua di mare trasportata 
nei mercati». Come per tutte le le malattie a trasmissione feco-orale - n-
corda il ministero - è necessano il nspetto delle più elementan norme di .• 
igiene, in pnmo luogo l'accurata pulizia delle mani con il sapone. È poi 
opportuno fare attenzione al razionale smaltimento dei nfmti urbani li
quidi e solidi. Si deve por proteggere, punficare e dorare l'acqua destina- • 

ta al consumo umano e osservare una scrupolosa igiene nella manipola
zione delle bevande e degli alimenti che devono essere idoneamente 
conservati protetti e refrigerati. Bisogna infine attuare una sorveglianza ri
gida sulle pratiche di lavorazione adottate nelle industne e servizi alimen
tari Il ministero della sanità ha ricordato l'opportunità di consumare frutti 
di mare bolliti o cotto al vapore per almento 10 minuti e pesce esclusiva
mente cotto e di lavare la frutta e le verdure destinate a essere consumate 
crude anche utilizzando acqua addizionata con cloro 11 cibo dovrebbe 
essere consumato sempre cotto, ancora caldo oppure essere immediata
mente refrigerato dopo la cottura. - e" ,< *•** ' •." " 

SI INCAZZEREBBE 
ANCHE SPARTACUS 
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Tempi duri por lavoratori, pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberazione: nuova nella grafica, nel formato, 
ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione: per dieci, cento, un milione di Spartacus. Chi non si incazza è perduto. E1 TEMPO DI LIBERAZIONE. OGNI LUNEDI' IN EDICOLA. 


